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Sicurezza domestica in Calabria:
i dati del sistema di sorveglianza PASSI 2023-2024

Che cos’è il sistema di sorveglianza PASSI? 
PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia) è un
sistema di sorveglianza della popolazione adulta. L’obiettivo è
stimare la frequenza e l’evoluzione dei fattori di rischio per la salute,
legati ai comportamenti individuali, oltre alla diffusione delle misure
di prevenzione. Un campione di residenti di età compresa tra 18 e 64
anni viene estratto con metodo casuale dagli elenchi delle anagrafi
sanitarie. Personale delle ASP, specificatamente formato, effettua
interviste telefoniche con un questionario standardizzato. I dati
vengono registrati in forma anonima in un archivio unico nazionale.
Per il periodo 2023-2024 per la regione Calabria sono state incluse
nell’analisi 1674 interviste.

Per maggiori informazioni, visita il sito www.epicentro.iss.it/passi

Sicurezza domestica
Nella popolazione adulta residente in Calabria la
consapevolezza del rischio di infortunio domestico è
scarsa: nel biennio 2023-2024 solo 10 intervistati su 100
considerano alta o molto alta la possibilità di avere un
incidente in casa (facendo riferimento a loro stessi o ai
propri familiari).

Nel biennio 2023-2024 oltre 6 intervistati su 100
riferiscono di aver avuto, nei 12 mesi precedenti
l'intervista, un infortunio in casa tale da richiedere il
ricorso a cure mediche (medico di famiglia, pronto
soccorso o ricovero in ospedale). Gli incidenti domestici
sono più frequenti al crescere dell’età, fra le persone di
cittadinanza italiana e fra le persone con maggiori
difficoltà economiche.Questa consapevolezza resta relativamente bassa in tutti

i gruppi della popolazione, ma è leggermente maggiore in
età adulta (11% dopo i 50 anni vs 8% prima dei 35 anni), fra
gli uomini (11% vs 9% fra le donne), tra le persone con
cittadinanza straniera (19% vs 10% degli italiani), tra le
persone con maggiori difficoltà economiche (14% vs 9%
di chi riferisce di non averne) e tra chi vive con anziani o
con minori di 14 anni (9%). 

Si osservano differenze anche significative fra alcune
Regioni, ma senza una grande variabilità né un chiaro
gradiente geografico.

Trend infortunio domestico che ha richiesto cure (%) 
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